
Un'lstituzione
peril sistema
metrcpolitalro

A Roma si sperimenta un'importante innouazione
nel modello di gestione d,ei seraizi bibliotecarí l

di Roma non ha precedenti. Com-
pito dell'Istituzione non è quello di
gestire una o più biblioteche, ma
di dar vita ad un vero e proprio si-
stema territoriale, diffuso sul terri-
torio comunale (e domani su quei-
lo della città metropolitana).
Si  t rat ta d i  una grossa operazione
di razionalizzazione, realizzata me-
diante Ia riconduzyzne ad una ge-
stione unitaria di un arcipelago di
strutture, che, anche a causV de7la
storia partic'olare del decemramen-
to  ammin i s t ra t i vo  a  Romr ,  hanno
spesso agito finora in modo disarti-
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el  corso d i  un convegno
tenutosi in Campidoglio il
4 dicembre scorso, i l  Co-

mune di Roma ha presentato la pro-
posta di dellberazione approvata
dalla Giunta, che prevede la nasci-
ta di una "Istituzione" per la ge-
stione del sistema bibliotecario cit-
tadino.
I1 progetto presenta notevoli motivi
di interesse, sia perché è la prima
volta che una metropoli italiana
mette mano alla riorganizzazione
così profonda dell'architettura dei
propri servizi bibliotecari - è noto
a tutti che la pubblica leffura in Ita-
lia vive proprio nelle grandi città le
diff icoltà maggiori -, sia perché
questa iniziativa, tra quante hanno
cercato di applicare i nuovi modelli
gestionali proposti dalla legge 142/
90,1 è senz'altro la più impegnativa.

Quella che sta per nascere è la più
grossa Istituzione che vede la luce
ne l  se t t o re  b ib l i o teca r i o .  Ne l l e
grandi città italiane non è stato rea-
lizzato, né è in cantiere nulla di pa-
ragonabile. Ci sono alcune realizza-
zioni importanti, come quella ri-
guardante la Malatestiana di Cese-
na, ma per dimensioni e comples-
sità l'impresa avviata dal Comune

In Campidoglio il 4 dicembre scorso è
stata pfesentata l"'IstTtuzione sistema
delle biblioteche centri culturali".
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colato: gli organismi circoscriziona-
li hanno a\uto per il passato la com-
peteîza gestionale delle biblioteche
in forme che non sempre garanfi-
vano il raccordo nell 'ambito del-
l'intero sistema urbano, e anche Ie
resistenze che alcune di esse op-
pongono oggi al nuovo progetto
non si giustif icano se non col t i-
more di una perdita di potere sulle
stlxtture e sul personale che vi o-
pera. L'alto contenuto tecnico del
servizio bibliotecario e la necessità
di perwenire ad economie di scala
nella gestione, pongono l'esigenza
di un'organizzazione sistemica con
la creazione di servizi centrali di
suDDorto a tutte le unità di servi-
zió, pur salvaguardando, nelle for-
me che vedremo tra breve, la par-
fecipazione delle organi zzazroni del
decentramento alla definizione de-
gli obiettivi strategici e alla gestio-
ne di alcune attività. Ciascuna bi-
blioteca potrà così assecondare la
propr ia vocazione,  det tata dal le
esigenze del territorio, e definire
quindi i propri ambiti di specializ-
zaztone, senza che però venga ad
essere infaccata I'unitarietà del pro-
getto politico di servizio informati-
vo ai cittadini, da realizzare affra-
verso un organico circuito costitui-
to da strutture complementari le
une alle altre.
Ogni unità del sistema biblioteca-
rio non potrà essere, infatît, in gta-
do di offrire un servizio adeguato
alla domanda di una metropoli
moderna e complessa come Roma,
se non sarà pafie organica e termi-
nale all'utenza di wna struttura in-
formativa che sappia a sua volta
essere partner rispetto alle risorse
bibliotecarie di altra tifolarità.: le 27
biblioteche comunali dovranno fun-
gere anche da filtro nei confronti
delle oltre 700 biblioteche presenti
sul territorio cittadino.2
Il quadro di riferimento al cui in-
terno dovrà inserirsi la nascita di
un nuovo sistema bibliotecario ap-
pare quanto mai  complesso,  s ia
per l'attuale situazione di frammen-
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tazione dell'offerta - per cui va
prevista anche la stipula di accordi
di programma con altre istituzioni
per raccordare i selizi offerti dalle
biblioteche dipendenti dal Comune
di Roma con quelli offerti da altre
struffure -, sia per il concomitante
operare di molti interventi legislati-
vi e progettuali, ta cui in primo luo-
go quell i legati al Programma di
interventi Roma capitale, previsto
dalla legge 396/90.
La gestazrone delf'k'iziatíva che ora
giunge in porto è stata molto lun-
ga. Nel dicembre 1))2 venne isfi-
ruita dal Comune una commissione
tecnica, incaricafa di predisporre i
materiali che sarebbero serviti per
la pteparuzione di un progetto di
riorganizzazione del Sistema delle
biblioteche comunali. Lo spunto na-
sceva da un convegno tenutosi per
iniziativa del Sistema bibliotecario
e dell 'Aib i l 30 maggio dell 'anno
precedente,3 e dalla presentazione
di una proposta di delibera di ini-
ziafiva popolare, sottoscritta da ol-
tre 5.000 cittadini in seguito ad una
iniziativa della Cgil e dei lavoratori
del Sistema bibliotecario. La com-
missione, costituita essenzialmente
da personale dell'amministrazione,

vedeva anche la presenza di rap-
presentanti della Regione, dell'Anci
e dell'Aib. Già in questo punto di
pa rLenza  s i  puo  no ta re  un  p r imo
fatto estremamente positivo: l'idea
e il progetto nascono all ' interno
del  Sis tema bib l io tecar io -  s i  sa-
rebbe detto una volta "dal basso"
-, all'interno di un sistema che
mostra quindi una disponibilità al
cambiamento e una capacità di e-
faborare forme di  organizzazione
innovative per meglio aderire ai
propri fini istiruzionali.
Nel frattempo avvengono due fatti
nuovi all'interno del Comune: l'ele-
zione del sindaco Rutelli, che ave-
va inserito nel suo programma la
creazrone di un sistema biblioteca-
rio da gestire con la forma dell'Isti-
tuzione, e I'approvazione dello Sta-
tuto comunale, che aIl'arf. J2 pre-
vede che si possano creare istitu-
zioní per gestire sewizi sociali sen-
za rl levanza imprenditoriale nel
settore della cultura e indica come
procedere per la relativa delibera-
zione. Questo mi pare il secondo a-
spetîo da segnalare: la chiara indi-
cazione politica contenuta nel pro-
gr amma dell'Ammin istr azio ne ca-
pitolina e 7a definizione delle
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modalità da seguire (predisposizio-
ne di un piano di fattibilità e di un
regolamento per il funzionamento
e la gestione dell'Istituzione).
A questo punto la Commissione,
che frattanto aveva completato una
prima fase del suo lavoro - analiz-
zando la situazione esistente, lo sta-
to della domanda, gli orientamenti
che emergevano a livello nazionale
e inlernazionale, ed elaborando al-
cune linee di intervento, tradotte in
una scaletta di quello che sarebbe
stato il progetto vero e proprio -,

vedeva ampliare la sua composizio-
ne, con altri funzionari comunali
col compito di curare gli aspetti isti-
tuzionali e finanziari, e le sue com-
pefenze, vedendosi affidare con
una del ibera del  maggio 7994 1I
compito di elaborare i l progetto
della "Istituzione Sistema delle bi-
blioteche centri culturali del Comu-
ne di Roma". Mi pare significativa
questa assunzione di responsabilità
e questa decisione di procedere ra-
pidamente e con risorse interne alla

stesura del progetto. Tra I'altro que-
sta scelta consentiva di proseguire
nell'operazione a costo zeîo, senza
ricorrere a società di consulenza,
come invece s i  era pensato in  un
primo momento.
A l l ' i n te rno  de l l a  Commiss ione  s i
sono costituiti quattro gruppi di la-
voro che si sono occupati rispetti-
vamente:
- della stesura del regolamento;
- dell'analisi e della progettazione
dei servizi;
- della vahttazioîe dei carichi di
lavoro e della definizione del fab-
bisogno di personale;
- della quantlficazione e dell'arti-
colazione del bilancio dell'Istituzio-
ne.
Dopo  se i  mes i ,  ne l l ' o t t ob re  de l
7994, è stato completato il lavoro e
sono stati consegnati gli elaborati
finali.a L'ultimo anno è stato utiliz-
zato per confrontare ed analizzare
in varie sedi la proposta progettua-
le, per rettificarne alcuni aspetti, per
valutarne la comoatibilità economi-

ca, ed infine per la preparazione
della proposta di deliberazione che
la Giunta ha approvato il 13 otto-
bre 1995.
Passiamo ora ad esaminare alcuni
punti qualificanti del progetto, sen-
za però sottacere i problemi aperti
e quanto rimane da fare.
Sono stati rtlevafe in primo luogo
quali e quante branche dell'ammi-
nistrazione comunale (ripartizroni,
circoscrizioni, ecc.) esercitavano fi-
nora (e in quale rapporto tra loro),
per quali specifici ruoli e obiettivi,
la loro competenza (politica, finan-
ziaria, tecnico-amministrativa) sul
servizio. Si è tenuto conto inoltre
delle competenze della Regione La-
zio é di quelle delegate alla Pro-
vincia di Roma, e delle modalità
con cui il servizio bibliotecario u-
sufruisce del loro sostegno. Parti-
colare attefizione, infine, è stata
dedicata agli orientamenti, già ma-
turati o in corso di definizione, re-
lativamente al nuovo disegno della
mappa del decentramento ammini-
strativo nella città e alla nuova real-
tà istituzionale dell' area metroooli-
tana.  ed in  par t ico lare a l le  forme
di integrazione previste tra compe-
teîze e livelli di amministrazione
(provinciale, metropolitano e co-
munale); alla definizione dei poteri
di programmazione in relazione al-
le competenze gestionali, in parti-
colare per quei servizi di ri l ievo
sovracomunale _ quale sarà sen_
z'altro in una prospettiva di medio
termine iI Sistema delle bibliotecbe
centri culturali d.el Comune di Ro-
ma "aIlargato" - per i quali è da
prevedere una fofte responsabiliz-
zazione dell'autorità metropolitana.
Per ricostruire il quadro dell'atruale
offerta di servizi si è proceduto ad
una ricognizione dei suoi elementi
costitutivi: strutture fisiche. oatri-
monio documentario, risorse finan-
ziarie, risorse umane e tecnologi-
che. La progettazione dell'Istituzio-
ne è partita, dunque, da una map-
pa dell 'attuale rete di biblioteche
comunali (sedi operative, chiuse,
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di prossima aper:uJta, in fase di ri-
strutturazione, in fase di progetta-
zione), deIIe attrezzature e del per-
sonale disponibile. Considerando
f inadeguatezza dei servizi bibliote-
cari comunali alle esigenze di una
moderna metropoli europea (le at-
tual i  d imensioni  del  s is tema bi -
bliotecario, le dotaziont di documen-
ti, le acquisizioni annue, gli orari di
apertura, e tutti gli altri indicatori
di servizio sono del tutto spropor-
z ional i  r ispet to a l la  domanda d i
informazione e di lettura che viene
da una città di tre milioni di abi-
tanti), si è partiti da un confronto
con la domanda pofenziale e con
quella realmente espressa. Ciò ha
comportato, pur nei limiti di tempi
e di mezzr di cui la Commissione
disponeva, un'analisi della doman-
da reale, del bacino di domanda di
riferimento e del grado di utllizzo
delle biblioteche comunali.
Per la detetminazione dell'utenza
potenziale in relazione al bacino di
domanda di riferimento si è tenuto
conto dei principali segmenti della
popolazione romana: popolazione
infantile e giovanile, le principali
categorie della popolazione affiva
residente (studenti di ogni grado,
ed in particolare universitari, adulti
in età lavorativa) ed altri segmenti
significativi della popolazrone (im-

migrali, stranieri residenti, rom, cul-
ture minoritarte. anziani). Per quan-
to attiene alla domanda reale, è
stata rilevata ed analizzafa l'utenza
attuale (tipologia e quantificazione
degli utenti iscritti al prestito, visi-
tatori, mostre, ecc.; stima dei fre-
quentatori; distribuzione territoriale
e temporale della domanda).
La progettazione di quella che do-
vrà essere I'offerta dei servizi si in-
serisce nel iontesto generale deter-
minato dai nuovi principi normati-
vi emersi da alcune leggi nazionali
e dispositivi comunali ispirati all'e-
sigenza di fornire una fruizione ai
cittadini delle aree metropolitane
più immediata e proficua dei pub-
blici servizi. Il riferimento in parti-
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colare è all'art. 22 della legge 1.42
contenente la nozione e la norma
di indirizzo in materia di servizi
pubblici, alla legge 247 suI diritto
di accesso ai documenti ammini-
strativi, e alla nascita delle reti civi-
che.
La tipologia di servizi - tendente
ad accentuare la funzione delle bi-
blioteche quali servizi di promo-
zione della lettura e dell'informa-
zione e quali strumenti di crescita
complessiva dei cittadini - che il
progetto propone di realizzare è
differenziata pet strutture e per
funzioni (servizi di secondo livello
e per gli utenti finali, sewizi di ba-
se e servizi specialistici, servizi per
la cui erogazione l'Istituzione potrà
dirsi autosufficiente e servizi coo-
perativi, ecc.). Va sottolineata, co-
munque, l'esigenza di una gestione
unitaria del Sistema bibliotecario di
pubblica lettura e di servizi specia-
listici (emeroteca, biblioteca centra-
le per ragazzi, altre raccolte specia-
lizzate che pure afferiscono al Co-
mune di Roma), così come delle
attività culturali ed espositive, che
vanno strettamente integrate nel
servizio bibliotecario.
Il progetto prevede un potenzia-
mento dei servizi centrali, che han-
no il compito di
- assicurare i l coordinamento e
fornire la consulenza tecnico-biblio-
teconomica alle singole strutture;
- elaborare studi e ricerche per lo
sviluppo del sistema ed in partico-
lare di nuovi servizi;
- garaîfire il funzionamento e la
gestione unitaria del sistema dal
pun to  d i  v i s ta  t ecn i co  e  ammin i -
strativo.
Esso prevede anche I'afiicolazrone
del sistema in più livelli di servizio:
- biblioteca centrale;
- centri specializzati;
- biblioteche centri culturali;
- biblioteche di base.
Le scelte più complesse che la si-
tuazione romana imponeva e che
sono state al centro della discus-
sione avutasi nel convegno del 4

dicembre,  possono essere d i  un
certo interesse anche per un pub-
blico più vasto, come quello dei
lettori di questa mbrica, in quanto
sono problemi comuni alle grandi
città e nodi da sciogliere tutte le
volte che si passa dalla gestione in
economia a forme di gestione ispi-
îate a principi finora estranei alle
amministr azioni pubbliche.
La soluz ione che è stata data a l
problema della ricerca di un equili-
brio tra istaîze del decentramento
ed esigenza di una gestione unita-
ria, sembra molto realistica, anche
se ha richiesto una qualche dose di
coraggio, andando di fatto in con-
trofendenza rispetto alla spinta do-
minante ad un forte decentramento
di competenze. La Commissione,
pur lavorando ad un riaccorpamen-
to di competeîze, ha ritenuto, in-
fatti, di dover garanfire Ia ptesenza
degli organismi del decentramento
negli organi che definiscono gli in-
dirizzi dell'Istituzione, mediante la
creazione di un'assemblea di coor-
dinamento composta dai presidenti
delle circoscriziom o da consiglieri
circoscrizionali da questi delegati,
e presieduta dall'assessore alle po-
litiche culturali. E questa la sede in
cui si realizza la sintesi tra un'esi-
geîza di rispondenza deI servizio
ai bisogni espressi dal territorio e
una gestione îazionale ed efficace.
Compiti dell'assemblea sono quelli
di:
- s52min2re il programma annua-
le presentato dal consiglio d'ammi-
nistrazione e valutarne la rispon-
denza alle esigenze specifiche di
ciascun territorio circoscrizionale e
alla domanda culturale espressa dal-
l'utenza;
- proporre la realizzazione di ini-
ziafive volte a favorire una corretta
infegrazione dei servizi bibliotecari
e culturali con le altte realfà socio-
c u l t u r a l i  d e l  t e r r i t o r i o .  q u a l i  l e
scuole, i centri anziani, le associa-
zioni. ecc.:
- esprimere parere preventivo e
obbligatorio sulla proposta di
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piano programma e bilancio previ-
sionale annuale, sulla relazione an-
nuale sull'attività svolta e sul conto
consuntivo, sulla proposta di aper-
tura di nuove sedi o di chiusura di
sedi ritenute inadeguate.
Un altro momento di confronto tra
centro e periferia è i l coordina-
mento tra il direttore dell'Istituzio-
ne (che potrà essere scelto tra i di-
rigenti del Comune o assunto sul
mercato mediante un contratto a ter-
mine di diritto privato) e i respon-
sabili delle biblioteche e dei servi-
zi, i  quali partecipano in questo
modo alla programmazione delle
attività, all'esame dei problemi di
ordine tecnico, alla individuazione
degli obiettivi e alla valutazione
dei risultati.
Forme di partecipazione sono pre-
viste, da parte degli utenti e del
volontariato; così come va sottoli-
neata la  possib i l i tà  d i  s t ipu lare
convenz ion i  con  assoc iaz ion i  e
cooperative per assicurarsi presta-
zioni e servizi che non rientrano
nelle competenze del personale
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dell'Istituzione o per le quali non
vi sia una dofazione organica suffi-
ciente, oppure con università ed
enti di formazione per lo svolgi-
mento di anività di tirocinio.
I poterí sono distribuiti ffa I'assem-
blea territoriale, il consiglio d'am-
ministrazione ed il suo presidente,
il direttore. Le nomine a\.verranno
in seguito ad un bando pubblico,
che consentirà a ordini e collegi
professionali, organizzazioni sinda-
cali, università, istituti culturali, as-
sociazioni e organizzazioni del set-
tore, nonché singoli cittadini di
avaîzare proposte di candidature.
Molta aftefizione è stata dedicata
anche al rapporto tra l'Istituzione
ed il Comune. Al Comune spettano
le funzioni di indirizzo e contiollo
nei confronti dell'Istituzione. Il Re-
golannento indica quali sono gli atti
che l'Istituzione è tenuta a presen-
tare al Consiglio comunale, al Sin-
daco e alla Giunta, all'Assemblea
di coordinamento, alle circoscrizio-
lri, ad alfrJ' organi del Comune. il îat-
to che passino per il Consiglio co-

munale tutti - ma solo - gli atti
fondamentali (come il regolamento
di organizzazione degli uffici e dei
sewizi, il piano prografiìma annua-
le, il bilancio di previsione annuale
e pluriennale con le relative varia-
zioni, 1l rendiconto della gestione e
la relazione annuale dell 'att ività
svolta, ed infine le spese che im-
pegnino a qualsiasi titolo i bilanci
successivi a quello d'esercizio) ga-
rantisce al Comune le funzioni di
indirizzo, coordinamento e vigilan-
za, e all ' Isfituzione la necessaria
agilifà,. Il programma annuale si
potrà tradurre in un vero e proprio
"contratto di servizio" stipulato -

sulla falsariga di quanto già previ-
sto per le aziende speciali - tra
Comune e Is t i tuz ione.  nel  ouale
vengono regolat i  i  r ispet t iv i  rap-
por t i  (obbl ighi  che I ' Is t i tuz ione
contrae, modo di rapportare a tali
obblighi le risorse che il Comune
mette a disposizione, verif ica dei
risultati raggiunti).
Anche ai fini di un contenimento
dei costi, si è evitato di duplicare
fitnzioni e di gonfiare a dismisura
1'organico dell ' Istituzione, per cui
questa si avvarcà" per molte attività
e funzioni di uffici e seruizi del Co-
mune come "apparafi seryenti".
Importanti innovazioni si possono
introdurre rispetto alla situazione
attuale nel campo della gestione
amministrativo-contabile: il passag-
gio da una gestione finanziaria ad
una gestione economica consente
la riconduzione dell'attuale bilan-
cio "virtuale" del sistema bibliote-
cario - suddiviso in più capitoli e
facente capo ad una pluralità di
centri di spesa - ad una più unita-
ria e razionale gestione. In fase di
preparazione del progetto non è
sfafo affatto agevole effettuare
un'analisi dei costi complessivi del
servizio bibliotecario alf interno di
un bilancio estremamente articola-
to come quello del Comune di Ro-
ma. Il quadro dei costi risulta mol-
to frammentato e le procedure di
spesa molto complesse: ciò in rela-
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zione a sedi (affitti, manutenzioni,
utenze); personale; acquisto docu-
menti, materiali, attrezzatute; atti-
vità culturali. Sulla base del pro-
gramma annuale, il Comune asse-
gnerà un budget all'Istituzione, che
ne disporrà attraverso il consiglio
d'amministrazioîe, le cui delibere
saranno immediatamente esecutive.
Nel "Piano di fattibilità" sono state
analiticamente illustrate le diverse
voci  d i  costo,  che concorrono a
determinare i l piano economico.
Per garantire Ia praticabilità delle
proposte avanzafe e per calibrare lo
sviluppo del sistema bibliotecario
all 'evoluzione della domanda, I ' I-
stituzione dovrà prevedere per l'im-
mediato un primo rafforzamento del
sewizio, affidando ad una pianîica-
zione pluriennale il pieno rzggiungi-
mento degli obiettivi ipotizzati. Ap-
pare evidente, infatti, che 1o svilup-
po dell'Istituzione dovrà essere sca-
glionato nel tempo, per cui nella re-
lazione finale della Commissione so-
no indicati tempi e fasi della sua im-
plementazione, fino all' attivazione a
regime: già nei primi tempi si pro-
tranno realizzare alcune significative
economie d i  scala e un pr imo po-
tenziamento del sistema, grazie sia
ad una migliore organizzazione in-
terna che ad wa qualificazione de-
gli output di servizio.
Adesso inizia la fase più impegna-
tiva del progetto. Non soltanto per-
ché c'è da gestire un complesso
periodo di transizione, ma anche
perché non bisogna nascondersi
che la situazione dei servizi biblio-
fecari comunali a Roma è forte-
mente aîtetrata. Quello che è stato
fat to l inora è solo i l  pr imo passo
per quel potenziamento dei servizi
che è indi laz ionabi le .  È lo  s t ru-
mento operativo per poter cambia-
re sul serio: se non seguirà una fa-
se di sviluppo, il progetto di istitu-
zione rimarrà una scatola l'urota.
Spetterà ai nuovi organi dell'Istitu-
zione e agli amministratori comu-
nali la responsabilità di pianificare
1o sviluppo e di reperire le risorse
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necessarie. Sicuramente le risorse
messe a disposizione per il passato
e anche quel le  prev is te dal  p iano
di fattibilità sono del tutto inade-
gxafe a soddisfare le esigenze dei
cittadini di una città come Roma.
La relazione finale della Commis-
sione ha evidenziato senza mezzi
termini che le dimensioni del bud-
get dell'Istituzione debbano essere
owiamente superiori ai costi attua-
li dei servizi bibliotecari del
Comune di Roma, in quanto si de-
ve ípofizzare in tempi brevi, sia
pure gradualmente, una notevole
espansione della gamma dei servi-
zi offerti, un aumento dei punti di
servizio, un: ampliamento degli
orari al pubblico; inoltre, va ricor-
dato che il bilancio attuale è di
gran lunga sottodimensionato an-
che rispetto ai fabbisogni già esi-
s tent i .  A lmeno per  i l  prossimo
triennio, invece, l'incremento pre-
visto è di pochissimi punti percen-
tuali e lo sviluppo previsto riguar-
da solo l'apertura di qualche nuo-
va sede ed il potenziamento di al-
cune biblioteche: iniziative, quindi,
già deliberate e già avviate.
Gli incrementi più significativi do-
vranno awenire sulla base delle
proposte programmatiche che i
nuovi organi dell'Istituzione elabo-
reranno. E tutti saruìo quanto ce ne
sia bisogno. Alcuni dati del dossier
descrittivo che accompagna la deli-
beru paúano da soli: al momento
attuale i volumi posseduti sono
meno di 400.000 (pari ad un indice
di 0,15 volumi per abitante), men-
tre i prestiti effettuati sono stati lo
scorso anno poco p iù d i  600.000
(vale a dire 0,23 prestit i per cia-
scun abitante).
È impensabile che da soli si possa
risalire La china fino ad arivare in
tempi ragionevoli a livelli da me-
tropoli europea. Il Comune si sta
atfrezzando e questo progetto testi-
monia la sua volontà di affrontare
la questione, ma una risposta ade-
guata può scaturire solo da un con-
corso di forze. Ir varie amministra-

zioni cui spetta i l compito di ga-
rantire il servizio bibliotecario (il
Ministero per i beni culturali e le
altre strutture stafali, la Regione, Ia
Provincia, il Comune, le università,
gli enti di ricerca e gli istituti cultu-
rali) e da cui dipendono le 700 bi-
blioteche della città, dovranno fi-
nalmente trovare una soluzione al
problema dei servizi di base sul
territorio romano. Ormai il proble-
ma del la  pubbl ica le t tura nel le
grandi città, infatti, è un problema
che può essere avviato a soluzione
solo con grossi progetti di rilevan-
za inter-istitu zionale.5 a

Note

1 IJna recente pubblicazione Aib-Anci
passa in rassegna principi, interpreta-
zioni ed esperienze legate alI'apphca-
zione della legge 142. Cfr. Ia bibliote-
ca seruizio pubblico locale, a cura di
F. Rosa, Gorle (Bergamo), CeI, 1995.
2 Il Comune di Roma ha recentemen-
te pubblicato, col concorso dell'Iccu,
della Regione Lazio e dell'Università
di Roma "La Sapienza", una guida in-
titolata Bibliotecbe a Roma, che pro-
pone un breve profilo delle 274 prrn-
cipali biblioteche della città.
3 Se ne leggano gli atti in I senizi bi-
bliotecari a Roma e la riforma delle
autonomie local i ,  a cvra di F. Stac-
chetti e L. Tarantello, Roma, [s.e.], 1992.
4 Sui primi r isultat i  dei lavori  del la
Commissione, ed in particolare sui cri-
teri usati per la determinazione degli
organici, ha riferito Maurizio Caminito
nella relazione Metodologie ed espe-
rienze di rileuazione dei caricbi d.i la-
uoro nel sistelna bíbliotecario del Co-
mune d.i Roma, in Bibliotecbe e serui-
zi: misura.zione e ualutazioni. Atti del
xt Congresso nazionale d.ell'Associa-
zione italiana bibliotecbe, a cura di
M.T. Natale, Roma, Aib, 1,995, p. 732-
147.
5 Ho già fatto cenno ai problemi dei
servizi di base nelle grandi città nella
precedente puntata di questa rubrica:
cfr. Quando la biblioteca uiene occu-
pata dagli studenti, "Biblioteche og-
gi", 73 O99r, 9, p. 34-38.

45


